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Foglio settimanale della Parrocchia S.Grato di Saluggia 
http://www.parrocchiasaluggia.it      E-mail: parrocchia.saluggia@libero.it  

V Domenica t.o. – 5 Febbraio 2012 
Letture: Gb 7,1-4.6-7; Sal 146 (147); 1 Cor 9,16-19.22-23;  

Vangelo Mc 1,29-39: Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

 

  

Prossime proiezioni 
 

VEN 03 e DOM 05 IMMATURI IL VIAGGIO  

SAB 11 e DOM 12 ALVIN SUPERSTAR 3 

SAB 18 e DOM 19  
Chiusura in occasione  

del carnevale 
 

COSTITUZIONE DOGMATICA SULLA CHIESA LUMEN GENTIUM  

CAPITOLO III COSTITUZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA 

E IN PARTICOLARE DELL'EPISCOPATO 

La funzione d'insegnamento dei vescovi 

25. Tra i principali doveri dei vescovi eccelle la predicazione del Vangelo. I ve-
scovi, infatti, sono gli araldi della fede che portano a Cristo nuovi discepoli; so-
no dottori autentici, cioè rivestiti dell'autorità di Cristo, che predicano al popolo 
loro affidato la fede da credere e da applicare nella pratica della vita, la illu-
strano alla luce dello Spirito Santo, traendo fuori dal tesoro della Rivelazione 
cose nuove e vecchie (cfr. Mt 13,52), la fanno fruttificare e vegliano per tenere 
lontano dal loro gregge gli errori che lo minacciano (cfr. 2 Tm 4,1-4) . I vescovi 
che insegnano in comunione col romano Pontefice devono essere da tutti 
ascoltati con venerazione quali testimoni della divina e cattolica verità; e i fe-
deli devono accettare il giudizio dal loro vescovo dato a nome di Cristo in cose 
di fede e morale, e dargli l'assenso religioso del loro spirito. Ma questo assen-
so religioso della volontà e della intelligenza lo si deve in modo particolare 
prestare al magistero autentico del romano Pontefice, anche quando non parla 
« ex cathedra ». Ciò implica che il suo supremo magistero sia accettato con 
riverenza, e che con sincerità si aderisca alle sue affermazioni in conformità al 
pensiero e in conformità alla volontà di lui manifestatasi che si possono dedur-
re in particolare dal carattere dei documenti, o dall'insistenza nel proporre una 
certa dottrina, o dalla maniera di esprimersi. 
Quantunque i vescovi, presi a uno a uno, non godano della prerogativa dell'in-
fallibilità, quando tuttavia, anche dispersi per il mondo, ma conservando il vin-
colo della comunione tra di loro e col successore di Pietro, si accordano per 
insegnare autenticamente che una dottrina concernente la fede e i costumi si 
impone in maniera assoluta, allora esprimono infallibilmente la dottrina di Cri-
sto.  

Segue => 

 

Segue dalla prima => 

 

La cosa è ancora più manifesta quando, radunati in Concilio ecumenico, so-
no per tutta la Chiesa dottori e giudici della fede e della morale; allora biso-
gna aderire alle loro definizioni con l'ossequio della fede.  
Questa infallibilità, della quale il divino Redentore volle provveduta la sua 
Chiesa nel definire la dottrina della fede e della morale, si estende tanto, 
quanto il deposito della divina Rivelazione, che deve essere gelosamente 
custodito e fedelmente esposto. Di questa infallibilità il romano Pontefice, 
capo del collegio dei vescovi, fruisce in virtù del suo ufficio, quando, quale 
supremo pastore e dottore di tutti i fedeli che conferma nella fede i suoi fra-
telli, sancisce con atto definitivo una dottrina riguardante la fede e la morale.  
Perciò le sue definizioni giustamente sono dette irreformabili per se stesse e 
non in virtù del consenso della Chiesa, essendo esse pronunziate con l'assi-
stenza dello Spirito Santo a lui promessa nella persona di san Pietro, per cui 
non hanno bisogno di una approvazione di altri, né ammettono appello alcu-
no ad altro giudizio. In effetti allora il romano Pontefice pronunzia sentenza 
non come persona privata, ma espone o difende la dottrina della fede catto-
lica quale supremo maestro della Chiesa universale, singolarmente insignito 
del carisma dell'infallibilità della Chiesa stessa . L'infallibilità promessa alla 
Chiesa risiede pure nel corpo episcopale quando esercita il supremo magi-
stero col successore di Pietro. A queste definizioni non può mai mancare 
l'assenso della Chiesa, data l'azione dello stesso Spirito Santo che conserva 
e fa progredire nell'unità della fede tutto il gregge di Cristo.  

Prosegue la prossima settimana => 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

In questa settimana ….  

DDAA  LLUUNN  

AA    

VVEENN  

Ore 17:30 
Chiesa  

parrocchiale 

Recita del Santo Rosario 
 e Benedizione Eucaristica 

Novena per la festa della Beata Ver-
gine Maria di Lourdes 

SSAABB  
Ore 20:30 

Chiesa  

parrocchiale 

Processione  per  la  festa  della  
Beata  Vergine  Maria  di  Lourdes. 

LUN 6 1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6,53-56 

Ore 8 Chiesa Parrocchiale  liturgia della parola + Comunione 
  

MAR 7 1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7,1-13 

Ore 8 Chiesa Parrocchiale  liturgia della parola + Comunione 
  

MER 8 1 Re 10,1-10; Sal 36 (37); Mc 7,14-23 

Ore 8 S.M. per Leone Vittorio  
  

GIO 9 1 Re 11,4-13; Sal 105 (106); Mc 7,24-30 

Ore 8 S.M. per Momo Guglielmo e Vallino Maria 
  

VEN 10 1 Re 11,29-32; 12,19; Sal 80 (81); Mc 7,31-37 

Ore 8 S.M. per Mojetta Mafalda, Momo Cesare e D.Sebastiano 
  

SAB 11 B. Vergine Maria di Lourdes (mf) 

1 Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105 (106); Mc 8,1-10 

Ore 8 Chiesa Parrocchiale S.M. per B.V. Lourdes                
Ore 18 S.M. per Bianca, Antonio, Rino, Giuseppe Scapinello 

S.M. per Detragiacche Gianna 

S.M. per Tecchio Zefferino 
  

DOM 12 
6ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31 (32); 1 Cor 10,31−11,1; Mc 1,40-45. 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato 

Ore 8 S.M. per Momo Carla e Barberis Maria 

Ore 10 S.M. anniversario Capisano Giovanni 

S.M. per Momo Ivo 

Per  la  giornata  Pro  Seminario   

sono  stati  raccolti  ancora 150€ 

 
L'Amministrazione  Comunale  ha  dato  5.000€  dagli  oneri  di  
urbanizzazione  secondaria  per  i  lavori  eseguiti  al  tetto  della  
chiesa  di  San  Bonaventura. 

Lo sguardo tuo sereno e mite incantò l'anima mia, che cosa potrò 

dirti in cambio, Signore, quale lode ti potrò offrire? Tu dai la 

grazia perché l'anima bruci incessantemente d'amore e non cono-

sca riposo, né giorno né notte. In te solo trovo riposo, il tuo ri-

cordo riscalda l'anima. Ti cerco. Ti perdo. Mostrami il tuo volto, 

desiderato giorno e notte. Signore, fa' che io ami te solo! 

 (Silvano del Monte Athos) 

Si  propone  per  giovedì  29 marzo  un  pellegrinaggio  a  Padova   
e  a  fare  visita  a  suor  Bruna  Tosetto.  La  quota  di  partecipa-
zione  non  è  frazionabile.  Iscrizioni  in  parrocchia. 

Si  porta  a  conoscenza,  che  essendo  stato  raggiunto  il   
numero  di  20  partecipanti,  la  gita  in  Andalusia  dal  23  al  28  
aprile  sarà  effettuata.  Rimangono  ancora  dei  posti  a  disposi-
zione,  tenendo  presente  che  la  quota  di  partecipazione   
varierà  in  base  al  costo  del  volo  al  momento  della  richiesta. 

Per  chi  non  dovesse  esserne  a  conoscenza,  si  comunica  
che  nello  stesso  giorno  si  possono  ricevere  due  comunioni  
specialmente  se una  di  queste  dovesse  capitare  per  la  cele-
brazione  di  un  matrimonio  o  di  una  sepoltura. 

Nell'anno  2011  sono  stati  celebrati  15  battesimi,  24  prime  
comunioni,  22  cresime  di  cui  2  di  adulti,  1  matrimonio,  34  
sepolture. 
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